
/ L’occhio dell’economista,
ma soprattutto l’affetto di chi
la sua città l’ha vissuta e amata,
esi può permettere ora di rileg-
gerla attraverso i suoi perso-
naggi storici, i sindaci, i proget-
tirealizzati operduti. Conlavo-
lontàdi lasciare una traccia, di-
stribuire suggerimenti, pun-
zecchiare chi di dovere ad in-
tervenire finalmente per svela-
reBrescia perquellache è:«roc-
ciosa» - come recita il titolo del
nuovo volumetto di Marco Vi-
tale - ovvero dura e tutta d’un
pezzo, ma pure ricca di storia e
d’arte tutta da svelare.

Nel libriccino pubblicato da
Marco Serra Tarantola editore
l’economista bresciano, classe
1935, si dice «grato all’amico
scrittore Angelo Gaccione, ca-
labrese di nascita e milanese di
professione» (di cui pure sono
pubblicati due scritti su Bre-
scia),per lo stimolo araccoglie-
re appunti e scritti sparsi, per
una«cavalcata attraverso mez-
zo secolo di ricordi nelle vicen-

de personali e in quelle della
città». Dai «tre pilastri» della
brescianità (libertà, religiosità
e lavoro) incarnati da persona-
lità come il vescovo Gauden-
zio, il monaco Petronace, l’ere-
tico Arnaldo e il giureconsulto
Albertano, si approda al dopo-
guerradellaformazione diVita-
le tra Pavia e Milano, e del sin-
daco Boni; si passa attraverso
la strage di piazza Loggia e le
alternevicendedei sindaciTre-
beschi, Padula, Martinazzoli fi-
no a Del Bono, ci si perde negli
itinerari di storia e arte.

«Brescia, città della cultura?»
si chiedeva Vitale nel 2014.
«Ora è realtà - risponde - ed è
tempodi togliereilpunto di do-
manda». // GC

«Rocciosa» Brescia
sotto l’occhio
dell’economista

Lacopertina.Del libro di Vitale
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Marco Vitale
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dedicati alla città
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